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Udine, 6 giugno 


Le ovazioni entuziastiche che secando il primo 
dispaccio da Parigi avevano salutato lo ezar nella 
capitale della Francia, diventato poi, a detta dei 
giornali, semplici saluti di cortoria, si trasformarono 
nn po' alla volta quasi in ingiurie, nello quali si 
trova un po’ compromessi la proverbiale pali tesse 
francese, Secondo di Journal de Paris, mentre la fol- 
fs apipluadiva con molto caloro l'imperatoro Napo 
Icane quatdlo  recavazi alla staziono incontro afio 
crar, sì tenne poca meno che in silenzio al suo ri- 
passare accompagnato dallo czar stesso, Sul baluardo 
degli Trolisni sì 





lutescro invece anmerosissimo grida 
eli cira la Po'onia! 

Questa dimostrazione ostile si può dire che fassa 
eccitata da una parto dei giornali di Parigi, 0 spe 
ciatmente dalla Gazzette de France è dal Temps i quali 
due giorai prima dell'arrivo dello czar pubblicarono 
ì documenti diplomatici relativi all’ insurrezione po 
tocca del 1863. IL Temps concludeva talo pubblica» 
zione calle seguenti parole è 

« Ecco la storia dello czar 0 del suo ministro, del 
sovrano e dell'uomo di Stato cho vedremo passare 
in mezzo a una scorv brillante sul boulevard della 
nostra capîtale. E sì vorrebb: che i Francesi andase 
sero con gioia incontro a questo possente padrone 
di 8,200,000 baionette ? 

« Nò, vi sano delle cose impossibili. 1 popalo 
non è obbligato a fare della diplomazia, e ann si 
deve biasimarlo quando non sa piegarsi alle combi» 
nazioni callinate d’ uoa politica complicata. I suo 
îstiato e i suei sentimenti sono fo salvaguardìa del 
genio che caraiterizza il suo patriottismo ». 

In verità non si patrebbe dire che queste paralo 
sieno infondate; c il couteguo poco benevolo della 
pepate verso lo cer può Deusì eccitare le iro 
lei giornali deronès, ma non può non essere, almeno 
dentro certi limili, se non giustificato, scusato. 


Neli’ annunziarci l'arrivo del re di Prussia il te- 
legrafo risparmia di dirci cho sia stato accolto con 
entusiasmo: era un po” diflîcile di farcelo | credere. 
Tuttavis è a ritenere che la popolazione si sia u 
strata meno ostile verso di lui, che verso lo osr: 
il nemico persetale ta maggior diritto ad una cortese 
ospitalità, di calui che noi accusiamo di sevizie verso 
terzi innocenti, 





La Corrispond:nza Provinciale ritorna di avovo 
sulla importauzi politica che deve avere la rinnione 
dei sovrani a Parigi. Lo stesso giornale trattava que- 
slo argomento giorni sono: e combatteva con note» 
role viracità le congetture di alcuni giornali che, 
non contenti di vedere in quel convegno na sintotno 
di pice, credono di poterne concludero ad un Con 
gresso di teste coronate. Pare che l’ufficioso giorna» 
le berlinese nel nuovo articolo  segnalatoci dal tele» 
grfa, abbia un po' muta'a idee: ma è necessario 
averlo sottocchi per poter giudicare  dell’importiaza 
di questo eventuale cambiamento. Per ora ci limi 
tiamo a far notare la coincidenza di quell’ articolo 
con Pallro del Moniteur du soîr, puro riassunto dal 
telegeafa; in esss potrebbe forse scorgersi un segno 
delle amichevali dispisizioni dei due goverai, 








1 gaverno peruviano, scrive la Correspondencia 
di Madrid, presentò al congresso di Lima chirden- 
done l'urgenza, due  pragetti di legge, uno dei 
quali scioglie Ta nazione di qualusquo debito verso 
Ta Spagna, e l'altro autorizza il potero esecutivo a 
continuare la guerra offensiva e difensiva contro il 
governo spagu lo, fino a tanto che il congresso non 
prenda una deliberazione contraria. S: il congresso 
adotterà questi provvedimenti, sarà difficile prevede 
re come e quando fivirà il conflitto ispano-peruviano. 








=. enti Di Tieni 


Educazione sociale. 


Gana e non Envipia. 


Allorquanio gli nomini considerano il he- 
ne che possono fare alla società. calla loro 
azione, non già le soddisfazioni individuali, 
può nascere fra essi fa gara, non mai l'io 
vidia. 

Nui vogliamo credere che gli esclusivamen- 
te teneri del bene e pronti ad ecelissare sè 
medesimi in ogni cosa non sieno molti, ma 
cho abbondmo piuttosto coloro ché amano 
di uuire il bene: sociale alle: soddisfazioni 
persenali, Ciò sta nella natora vmana 5 ed 
tsanti io più umili si compiacciono . che il 
bene che fanno sia apprezzato. Ma fin qui 
non sì tratta di hasse passioni, quale sarel- 
be l'invidia che altri faccia. È 

Temistocle disse che i trionî di Milziado 





non lo lasciavano dormiro ; ma la sua inson- 
mia non proveniva da invidia. Egli non avreb- 
he voluto che Milziade non avesse trionfato; 
ma al contrario avrebbe desiderato il suo 
trionfo, perchè la patria ne godeva. Soltanto, 
vedendo che Milziulo aveva tale. premio 
dello grandi cose operate, si sentiva incitato 
ad emalarlo e ad operarne di grandi ancho 
lui. Noi desideriamo che i Temistocli in Ita- 
lia siano molti in ogni provincia, in ogni 
città, in ogni villaggio; poiché da questa emu- 
lazione ne deve venire il bene della patria. 
D' invidia non sono capaci che gl’ inetti ed 
i tristi; e tanto peggio per loro, se non ri- 
fuggono dal mostrarsi tali, ponendo ostacoli 
a coloro che cercano fare qualche bene. Gli 
invidiosi però sono da per tutto, ma il solo 
mezzo di farne iscomparire la semenza con- 
siste nel fare il bene, senza badare loro. Se 
uno fa, lo assecondino i giovani, lo ajutino, 
e si troveranno contenti di cssersi messi 
sulla buona vin. Se si sentono abbastanza 
forti da fare da sè, lo facciano pure, e trò- 
veranno ogni appoggio dai più vecchi. Se si 
trovano incapaci di seguire i migliori, studi 
no e favorino per emularli; ma non si la 
scino mai prendere dal bratto vizio della in- 
vidia, che termina col rendere spregievoli a 
tutti, odiosi a sé stessi gl’ infelici che fo pro- 


vano. 
P. VV. 
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Viene spedito da Trieste alla « Perseceranza» il 
seguente proclama, stato diffuso in quella città ia 
occasione della Festa nazionale : 


Concittadini? 


Questo giorno, in coî 1° Italia festeggia il suo rie 
sorgimento, è puc sucro a noi, italiani ancor divisi 
dalie sorti di nostra nazione, ma cun meno associali 
dell'animo alle sue gioie e a' suvî voti di prosperità 

Rendiamolo solenne anche sotto gli occhi di chi ci 
appone a delitto l’amore della patria. 

Le genti diverse, che qui ne adduce la ragiona 
de’ commerci, veggano l’ anfore e la costanza delle 
nostre aspirazioni e la pi»na giustizia di essere ri- 
vendicati alla nazione, a cui apparteniamo per ozu 
legge di natura e di crviltà. 

Se pietose del nostro lutto e generese ed oneste 
met rispetto degli altenì diritti, parlino per voi an- 
ch’ esso a que’ nostri fratelli, in cui, brutto vestizio 
del patito servaggro, dinorasse ancora la inscienta 
delle frontiere più fortunose d'italia e degli aliri 
ioteressi che vi sono congiunti. 

Gli atti nostri ne richiamino to sguardo e gli sti. 
dii a questa gelosa Alpe della Penisola, che pure a 
a noi sorge a tergo, © a questo avventurasa  gelfa 
dell'Adeia, dove if nom rtaliano raccolse per secoli 
e secoli tanto splendore di sapienza e di fore, e 
che oggi invece è dominio, pressochè esclusito, dito 
straniero, con sì gran rischio della sicureza del 
Regan e si grive danno è vergozo» dei suo trafiici 
e della sua marina. 

Quelli poi (o sone per fermo i patrintti migliani € 
ì pù atti a giovarci) a cui è ben nota la fede no 
stra, prenderanno nuovo argomento a propuznsre la 


causa di questa Lella e operosa citò, che di bi , 


guisa sì avrà non solo le intelligenti cure degl n 
Mini sagaci, mo le simpatie aucora d'ogni ama 
cortese. 

Le supremo questioni, che agitano l'Europa e cià 
adombrano È vasti rimutazgenti, ai quali vanno #- 
contro è maggiori Stati 0 particolarmente le prossi- 
me contrade del D:nubie è dei Balcani, porzeranio 
di certo anche per l'Italia, le cuì domande sano !e 
più t-gittime e le più tetnperate ad un tempo, l' c- 
Castano propizia di comprers su questi lid, e di 
rinvigurire nuovamente, come fece altre volte, li 
vita civile ed econetnica di tutti i litorani di questo 
mare italiano, che sto per ridivenire il campo più 
animato 6 più ricco der mondizle commerci. 

Respingiamo aduoque i pretesti di sfiducia, che 
ci metto innanzi la interessata malignità der nos 
oppressori, ovrero la fiacchezza di chi nega ciò che 
nun comprendo a non sente. 

Serbi i destino dell’ Enpero «d'Austria o la sua 
fine o il suo rinnovamento nell’ Oriente, a cui fa 
volge la forza degli eventi, 1° Europa vedrà essre 
0° Italia la soli putenza che qui stirebbe a dis, 
anzichè a mimiccia, del suo Occidente, 6 3 gurreo- 
tigia di pace per tatti nella divisa signoria dell’ A- 
dristico, 


Ma tiochè dura per uoi questa vita di amarezza 
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arretrato crateri 90, «— La ianorzioni cita los 


francata, né ab costi 


6 di tormenti, sotto on reggimento, che mira assi 
duamenta a distraggere e a filsare. quanto è più 
caro 0 inviolalule nella coscieaza d' ogni popolo ci 
vile, persistiamo ad esprimere, per ogui maniera di 
patriottiche dimostrazioni, quello che sono i Triestioi 
6 vogliono essere e saranno. 


Il comitato che vi dirige queste fratere porole, 
ri onore 6 l'avrenire di 


veglia tra voi e con voi 
questa non ullima ciuò d' fulia. 
Assecondate e conlidale. 


Trieste, li 2 giugoo 1867. 
Tu Conrrato Nazionate. 


o 


(Nostre corrispondenze) 


Firenze, 3 giugno. 


Teri si portò af sepolcro la salma dell'avv. Clemente 
Fusinato, fratelto all’Arnaldo, e benemerito alla causa 
italianain tutto quel pesodo della memorabile resi: 
atenza del Veneto. Egli ch'era allorauno dei più attivi 
cospiratori, fu colto dall'Austria e tenuto a lungo e 
due volte prigione; non già che ia polizia austriaca 
avesso potuto trovar nulla da condsnnarlo, ma per- 
chò essa conosceva i-reì politici al fiato. I parimenti 
d'allora, gl'indugi di: poi, t’estto non completo e non 
anorevole della campaga» del 1+68, alla quale prese 
parte come voluntario, esaltarono la sua mente 6 
lo ridussero a perire di ali-nazione mentale. Quante 
nobili vittime ha costato la formazione di qoesta 
patria nostra! Quante esistenza preziose si vanno di 
giorno in gioruo spegacodo per i patimenti durati 
«in quell’aspra lotta! Siamo loro grati, e dimustria» 
moci tali col raccogliere fedelmente Ja loro eredità 
d'affitto verso la patria, contnuando l’opera loro e 
procurando di siutarne i progressi civili, ecosomici 
e sociali. 

È comparso il primo numero del novo giornale 
della sinistra, la Riforma con. un programma, che 
Ma perbase il detto di Bacone : Zastauratio facienda ab 
imis fandamentis. Vi prometto di dirvi la mia opi- 
nione sopra questo programma che è sottoscritto da 
F. Crispi, F. de Boni, B. Cairoli, G. Carcassi, Ag. 
Bertani. Perchè questi, che si danno per caporali 
della sinistra, non abbiano saputo valersi del Dirilto, 
che ha già buon nome tra la stampa della opposi- 
zione, ed è certo il giorno meglio fatto di quel co- 
lore, io non vi saprei dire. Parve forse ad essi, che 
il Diritto sia troppo iadipendente; ma in fatto ba 
ragione di esserlo, dovendo la stampa, anche quando 
è in maggiore accordo can un partito, mastrarsi in- 
dipendente dal suo medesimo partito. Senza di que- 
sto ls stampa non farebba il suo ufficio speciale, 
che non è da confandersi calle consorterie parlamen» 
tari, La stampa si dirige al prese, parla al paeso è 
nell'interesse del paese, non in quello “i vo partito. 
Così soltanto fa stamp? può diventare il quario, op- 
pure il primo potere dello Stato, com'è nell'loghil- 
terra. Ame piacciono quei giornali che sono gover- 
nativi senza prendere l'imbeccata dal partito e dagli 
uomini che governano, o dell'opposizione senza, le- 
garsi s'rellamente ad una fazione del Parlamento. 
Un giornale deve avere una vita propria, formare 
voa individualià separata, esprimere le ideo di quelli 
che lo scrivono, echeggiare quelle del paese, servire 
al pubblico. Il Diritto andava sempre più mettendosi 
su questa via; e perciò non piacquo an campioni 
della sinistra e perciò furse la vincerà sulla concor- 
renza che gli verrà fscendo ia Miforma, se sarà 
scrilto bene, e fotto per il pubblico. 

Non saprei dirvi, se i sei, che soscrissero il pro 
gramma della Riforena, si dieno per ì rappresentaati 
del partito. Se intendono questo, susciteranno certo 
dei reciami tra î lun colleghi. Voi vedete cho in 
quo’ sei c'è l'elemento degli uomini di Stato, ma 
che c'è anche quello dell'eotasi declamatoria, cho 
non approda a nulla. Ma ad un altro momento l'e 
samo del manifesto. Basti il notare oggi cho la si. 
nisira porlamentare non si sentiva rappresentata dal 
Diritto, Suzs di qualche interesse it distinguere la 
nuance dei due gioraali, ora che si faranno concor- 
renza, Non è senza pericolo per una frazione parla» 
mentare il fondare nn giornale, che si confessi per 
l'organo suo particolare. Se quel giornalo non riesce 
nel pubblico, è una sconfitta dei partito. La gara 
potrebbe | proferre va inîghoramento nella stampa. 
Ora il Diritto e ln Riforma derono giocare a chi si 
ruba gli abboomti. Adunque dovranno entrambi lavo» 
rare dì gran lena per vincere il pallio. Probabil- 
mente sì stancheranno. nella cora 6 dopo qualche 
tempo vedremo uni della solito fusioni, o Ja morta 
dell'uno deì due. La Sralia mancano ancora coloro 
che sappiano raccogliere molto intelligenza c molli 
feitori attorno ad un gionnalo. Per far questo, biso» 
gua sscnficaro un forse capitato di  fundazione @ 
mantenere 1) giornala i duo primi anni. Meno di un 
mezzo miliona di line moa basta. Poi Lisogna avena 
un valeniuomo per direttore, il' qualo sappia racto» 
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iere attorno al giornale molti irigegni’ e possa pa- 
de bene, e serio il pubblico in tutto. quello 
'ch’es o dosidera di sapere, Gli‘uomini esclusiramente 
politici non ‘siano fare nionte- di tulto queste, L'im- 
presa devo avero die caratteri speciati, l’ono de' 
quali sia per così dira superiore e l’aliro sia: inferiors 
alla stessa politica dei' partiti. L'inferiore ‘8 Niada- 
striale, che pure è uoa’necessità per vivere, il su- 
periore è il proposito, saputo ‘ mantenere, di servire 

il paeso indipendentemente e colla mira molto più alta 
degli interessi di partito’ massimamente s0 i pirtiti 
tendono a diventare, o. sonò finiti allrettante consor- 
terie, come è il caso dell’Italia. Ora, per faro un 
simile giornale, che vinca la concorrenza di ‘isnti 
iornali 0 cattivi, od incompleti, e; ciò ch'è più dif» 

cile, ia svogliatezza del pubblico, ci vogliono due . 
cose, un milione, ed un uomo a ciò, 0 se volete 
due uomini, l'uno che dirige il giornale dal punto 
di vista superiore e l'altro, dall'inferiore. Firenze, 
Milano, Torino, Napoli 6 Venezia - potrebbero ‘avero 
un giornale simile, da essere letto in tutta Illalia, 
Dopo ciò, quello che importa è di creare la buona 
stampa provinciale, o s0 volete chiamarla regionale. 
Ogoi regiono ha grande bisogno di avere, senza ac- 
cettazione di partiti politici; il suo rappresentante 
nella stampa, come ha bisogno di avere ì suoi!rop» 
presentantì nel Parlamento. pa 

' Quel giornale deve trattare tutti gl’iateressì, ‘ rac- 

cogliere tutti i fatti locali ed' aprirsi‘ a tutto lo 
intelligenze della provincia; ma deve anche essere 
sostenuto da un associazione ‘provinciale di' persone 
che comprendado tutte questo scopo, 0 da una ta- 
cita associazione degli abbonati, i quali soltauto: pos» 
sono far si che ua’giornale simile viva. serva al 
suo scopo. Un giornale simile’ domanda maggiori 
speso di collaborazione e di amiginistrazione ‘che al- 
tri non creda, se deve soddisfare a' tuti ‘gl’interessi 
locali. Bisogna ch'esso sia politico, amministrativo, 
agrario, iadustriale, commerciale, ietterario, educa» 
tivo. Per tutto questo ci vagliono forze intellettuali, 
persone di molie e tempo. Una persona, abile: che 
avesse un capitale di 100,000' lire da sussidiare il 
giornale neî due primi anni, potrebbe fondare in 
ogoi regione un giornale modello sutto: 
ed un giornale che por soltanto ‘virésse'da' sè: 
facesse le spese, ma pagasse gl'ioteressi: od uni divi- 
dendo agli azionisti, Però non sì sono trovate ancora 
associazioni simili io. Italia. Veoti giornali di q 
sorte cisterebbero due nni di capitale, 
ben psco a confronto dell'utile che se ne ricaverebbe 
dal psese intero ‘e ‘dalle singole località, e ben'meno 
di quello che sì spende ‘ora -per' tanti giornaletti, 
tutii cattivi ed incompleti. Se la' stampa si ordinasso 
così, ogni lettore che vuole essere informato di'tutto 
e che gli può interessarò posrebbe accontentarsi 
di leggere assiduamente uno dei fogli centrali, ‘ed if 
suò foglib regionale. Ci sarebbe un grande rispàrmio 
di tempo, oltre ad un' grande risparmio di’ danaro, 
L'Italia, con un centinaio di giornali cattivi; di‘:meno 
# con una parto di questo numero di buoni ‘giornali 
di più, avrebbero realmento il quarto potere dello 
Stato, quello della stampa che ora Je manca. 

Credo che la riforma sarebbe più facile, se si 
cominciasse dal basso, cioè colla stampa provinciale, 
o regionale. fo una grande proviacia, o meglio io 
una regione, è tanto l'interesso che, tutti : hanno di 
trovare nel foglio provinciale‘ tutto” quello “che ri. 
sguarda il proprio paese, che si dovixlibero' presto . 
trovare 1000 azionisti da lire 100, per fondare ua > 
giornale simile. La Provincia cho facesse ciò; non 
soltanto promuoverelbe mediante la’ stampa. ogoi 
genere di attività locale, sola salato dell'Itatià; ma 
farebbe meglio valere ‘i suoi interessinella grando so- 
cine paesion Li botta, un chiese eb coda, 

ice il proverbio. Ma non iedere, bisogna sapere 
il modo di chiedere, 6 chiedero. con ragioni, Te 
istanza, continuamente, fino a che si cltiene: Cid 
derono fare principalmente i presi fuori di. mano, 
quelli che sono più sconosciuti ai csutrì. Ua . buon 
foglio provinciale, cha si faccia strada anche fuori 
di provincia, è il miglior appoggio che si possa dare 
ai rappreseotanti della proviocia stessa. Per il resto 
dicenta una vera istituzione sociale è di: progresso 
nella Proviocia. 

Fra le Lante istituzioni che sì fanno nelle singole 
provincie n regioni vi dovrebbe aero anche i; 
che può serriro a tutte le altre. Ma per ottenerla, 
non bisoga» abbandonare tutto agli sforzi individuali” 
ed alla buona volontà di qualche persona. È necet- 
sario associarsi, cid anche per a faro la guerra al 
brutto vizio dell individualismo, che readerà 1' Itatia 
impotente, se 000 50 no "ga. Una volta 0 l'altra 
voglio farvi una i di ciò che sarebbe, a 
mio modo di vedere, l' {dale di ma foglio. di pro. 
gincia; indicando i mezzi coi quili sì potrebbe ‘fare, 
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fon abnegazione della iMuetra Cass ali Srvojr. 
,' Italia priva della sud fegìtiima: Gapitalo 0 dei sud 
naturali confini è ancor lontana: dal suo corupimane 


lo, ma può tuttavia pretendere in posto tra la na-' 


Zioni curopee. = Fra lo città vonote Belluno diodo 
sempre provo d'indubbia fade nelle sorti . italiche; 
non sarà quindi inutile facconcar il molo con cu 
questa città festeggid. lo Stituto. Doppia fa qui fa 
festa, Ò si trattava crivmdio dell'inaugurazione 
iceo gincasiale nel nomo del distinto pit 


tore Tiziano Vecellio. Già dall alba del 2 core. spari 


‘. dj, a mostrare 


© lieti suoni musicali annuaziarono alls città iralan- 
dierata la patria soleonità. Ai muri della ciuà si 
vedevano allisse parecchio copio dello Statuto che 
Carlo Alberto con lealtà dì ro o con affatto di pa 
dre concesso li 4 Marzo 1858 ai suoi amuissimi 


+ sudditi. Alla morsa nol du tuo intervennero tutte le 


Autorità civili ed ecclesiastiche, tranno il Vescovo. 
Doscia ebba fuogo la rassegna dei bersagliori qui 
stazionati a cai furono distribuito dal Maggiore della 
medaglio commemoratito. Quindi euhs luogo fa Sr 
lennità al Chiostro del r. Liceo addobbato con tutto 
proposito è convenienza. Oltro lo Autorità civili mon. 
siguor Vescovo Reaier vollo onoraro di sur presenza 
talo allo, a cui assistorano accalcatì gli spettatori 
d' ogai ctà, sesso 6 condizioni. Il Preside prof. Giu» 
lio Nazari fetto il e. Decreto con cui si dà il noma 
di Tiziano al r. Licco esposo alcuni 
l'importanza dell'educazione, fece un Viva allo Sti 
tuto, al Re Vittorio Emmanuele ed a Tiziano a cui 
fu corrisposto dall uditorio, Il Sinilaco csv. Bertokli 
lodò ‘l'idea d' intitolare 1'Istitoto dal nom» di Ti. 
ziauo benchè nun bellunose, (e è gloria. della 
Provincia. li prof. dott. Luigi Tenr.tenne quindi un 
discorso. profondamente, nuivaincate 0 .caldamento 
pene .s0. Vittorico da Feltro illustre educatore 

I secolo NV. Desso d'aver biasimato l'uso pre. 
valso altre tate di encomiaro personaggi indegni 
affermò dover l'Italia rinnovata ridurre a momoria 
le-glorio dei suoi avì. Il nomo di Vittorino Rambat. 
donì: da Feltro è degno argomento secomto il. suo 
parere ad esser esposto în un Istituto ili educazione. 
L'oratoro diede alcuni cenni sulla viti di questo: 
illustre filaotropo, ‘che con grande fatica 3° acquistò: 
tutto fo.scibilo:di quei tempi. Quindi svolse i prio» 
cipiì secondo i quali eglì sì. dirigiva nell'ammao 
stramento della gioventù alidata allo suo cure. Vit» 
torino volava svolgere assieme allo. ficoltà  intellet» 


tuali dei suoi raluoni anco le loro forze lisiche 0 a- 
< .&al-uopo impiegava quegli \esercizj corporei che poi 


farono trascarati: «Egli s'addattava all’indoto dei 
giovinetti e lì eradiva in. quelle scienze “che fossera 
Joro consentanee,. Non usava modi -fieri ed aspri, ma 
dolci esortazioni escludendo però severamento di sò 
tottì coloro i quali. o: per. immoralità o per inettitu» 


‘* dina. noo mostravano profittare delle sue fatiche. 
. I oratore.chiusa il suo forbito discorso con un amo- 
+ revole, appello alla gioventù italiani. da cui, dipende 


JParvenire. dalla bella penisolt; la eccitò a forti stu» 
che îl.gooio italiano può’ superare 


‘tanto la Germapia;che, la Francia el’ faghulterra, 


i parta «ina forto volontà signoreggi le italiche irienti. 
 Silagi 
« 000011. 


areggiarono poi i, prof. Follador,' Vedaia è 


‘’Tallamini, nonchè. il dott, Zacchi a istillace co'-pos.. 


_ Boboliri trà cui 
* Cucagna. 

St Dr 
Roio Fuochi 6 sparì 


tici.componimenti la più pura moralità, negli anini 
degli uditori. che commossi ‘partirono. — It dopo 
pranzo nel Canipiteltò ci ‘furono' ‘Vari divertimenti 
) si'noti” la Corsa degli: Asini e la 
na. La Corsa nei sicchi feco ridere i molto. il 
“assiepalo a, Cale strano ‘spettacuto; ‘ ariche | il 
iuoco dei pentolacci destò: universale ilarità, ‘Verso 
3 Sp ‘ muisicali e “decorosa illa. 











‘’Pirewze. ‘Siamo 'assicutati’ che: il ministro 


_ della guerra ‘intenda proceilrre. all'alienazione, per 


. del regno. 


‘mancherà al certo di assordaro il 


ionì d’economia, d'una’ rilevante quantità d'og- 
i d'abbigliamento militare, e d'altri usi militari 
esisteoti îo' soprabbondanza ‘nei diversi ‘magazzeni 


Moma. Scrivono. da ‘Roma che ai Vaticano si 
desidera ardentemente. il ritorao del commendatore 


« Tonello; e non si intralascia. occasione di. manifesta» 


re questo desiderio. è .quanti personaggi si crede 
possano’ avere qualche influenza sul governo its- 
fiano. . * 

I consigli dì molîi fra i’ vescovi ‘stranieri già ac- 
corsi. in Roma pel centensrio di San Pietro, sem- 
Lea ‘abbiano influito assai ‘sull'anno del Papa per 
tana transazione sollecita. 

Sembra che oramai non si pensi ad altro che a 
-salvaro «quanto più si ‘possa della istituzione papale — 


sì temo graodamente un'irrozione di garib.ldni, e 
n prendono lo più severe misure per opporvi re- 
senza. big BY e 


an MÉfpcrro 


<<. ESTERO. 


‘ »emmelie: L' Independonce Delge dice che ogni 


‘bastaglione . dell'esercito franceso ba una cassa di 
cannoncini portalili; ogoi cassa è inchiodata e gli 
artiglieri cho fanno ‘il servizio ne hanno soli «il 


segreto. > 


(n Ua corri dente scrive: ù 
Ebbiano "io Parigi. signor. 


i ; puesso la corte di Rum. 
i 


ansiori ‘sul * 


\applausì seguirono a coteli, generosi ac. 


Sartigoì. Egli nen. A 
ministro degli ‘af. i — 





©: GIORNALE DI. UDINK 


Fri esteri collo passibitià di calpi di mina, che a 
“7 sontirluî, sonb vempra alli vigilia di essere santa 
io Homa dal partito d'azione, Per buona sette il 
signor Moustier presta malta attenzione o niatta fede 
a Nigra 0 l'efficacia della sua parola porslizzerà l'ef. 
fetto dei quadri rutti ia rosso del nosire ambasciatore 


n ss 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE. 
. 
FATTI VARII 


Guardia Nazionale di Udino 
Ordine del giorno” 

Udine 6 giuguo 1807 
A conferma di quanto ho espresso cun ondine 
rlel giorno 3 corrente comunico ai Signori Graduati 
© Militi, ta seguente Nuta diretta a questo Comando 
în data 5 Giugno corrento dell Onorevole Giunta 
Municipale di Udine: 
Nella Festa Nazionale del 2 Giugno corrente si 
ammirò il numeraso concorso, la completa tenuta, 


I Il marziale contegno ed il progresso nell esercita 
i zione della Guardia Nazionale di questo Comune. 





La Giuota Municipale si pregia quiudi di ester 


nare si Sigg. Uficali, Sote Uficiali e Militi, ed in 
ispecialità alla S. V. 1I1* le sincero sue cangratale 
zioni e la convinzione, che la Guardia Nazionale di 
Uline corrisponderà serapre alli nobile sua miss 
ne, e st molerrà devota 
ino Nostro ‘Re, © > >< 

Questi sentimenti: vengono espressi anche in no- 
1 model: <ig. Reggeate la Prefettura, che 06 diede 
Î espresso incarico. 





a La Giunta Municipale 
A. Pere 
A. Monetti - Rossi 
Giur. GaufrtERÒ. 
. Il Colonnello Capolegione 
Di lasupeRo 


L'adunanza di Jeri sera nella Sal 
dell'Istituto tifar onice musei nUmMersa: e composta 
del fivre della cittafinaoza udinese. D fatti appirve 
gentile pensiero quello della Giunta Municipale che 
accolso l'olferta det cav. Pietro Bernabò Silorata, ve- 
nuto a visitare la nostra città, di leggere in pub- 
blico no'elogio funebre del Coste DI Caverna; pesit- 
chè molli riounciarono al teatro per intervenire a 
questa ‘ serata letterari, e sì trovarono contenti. 

(I discorso deltato sei anni adtiatro dell'onore. 
+ vole. Presido del ‘Liceo di Senigallia e de fui letto 
jeri sera con molta proprietà oratoria, è ricco di 
mabilissimi concetti vestiti della più eletta forma let- 
teraria e quiudì l’uratore riscosso unanimi e prliio- 


gati applausi. 
La serata letteraria si chiuse con.la declamazione 


di ire componimenti ia versi dello stesso Prufessore, 
ch'erano l'espressione di elevati concetti poliuci di 
profondo sentimento -patriotico. i . 


Le efferte per l'obolo di S. Pietro, prore 
nienti: da: così detti fedeli della nostra Arcidiocesi, 
conunuano ad essere. registrate dall'aureo giornale # 
Veneto Cuitolico. Per la maggior porte i contribuenti 
sono. gli siessi cite noi, al edificazione dei lettori, 
iPubblismino altra. volta: poichè.è da notare cia 
de offerte son fatte un tanto al m-se, coma abbne- 


di».T.. mento per.i’scquisto del Paradiso, ed ora il predetto 


Lauren giornale pubblica appunto quelle di Maggio e 
- Giugoo. Qualche fome nuuro tuttavia lu troviamo : 
per esempio quello di Muns. Arcir, Ilimo.e fterdino. 
Ab. di Rosazzo, Prelaio assist. al suglio Punt ete. 
etc., per 20 lire scomunicate al mese: diversi pre, 


/ | tonì, :pretucci e pretocoli di Povoleito, n Artezaa, 
i 


.2. fra questi uiumi il Parroco De Cecco in prima 
linea, - dietro ad csso lè sue. più Gife pecorelle 1: 
quali, non espongono che fe iniziali L. D. K., L. 
(|, CF; Rispermiamo a no. e ai lettori altre 
“citazioni di nomi o di parrocchie: una sollinto so. 
gliemo aggiungere, ed è. questa: «Qui elougant se a 
ete- peribuut. G. P. udinese, seconda offerta per il 
«Centeuonio, chiedendo l'Apostolica Benedizione per 
erò e. sua. famiglia, ital. lire 100.» Per quanto fa 
famiglia del signor G. P. sia numerosa, non si può 
dire cho egli non paghi cara l'Apostolica  Benedi- 
. zione, 

Un icone venete, in picira, perfertumente 
«conservato, rivide nuovamente, a questi giorni, la 
luce: sull’ arco, di Porta Nuova prospiciente il giar- 
duo, dopo essere slato per anni ed anni coperto 
da una lastra di pieta che a quinto si assicura vi 
ora stata sovrapposta di francesi in ill» tempore. O 
vien detto che il sigaor Autonio Broili, esumnando 
certe vecchie, abbia trovato clie in quel ti sito ci 
doveva essere uu ivono @ che i francesi in una cera 
notte secondo la testimonianza di una donna rima. 
sta a veglia più del solito, lo avevano nascosto coo una 
rozza lapide. In qualuague modo sia la cosa, ci congra 
tuliamo col Municipio per la sollecitudine con la 
qualo fece eseguire lo scoprimento di quella bella 
reliquia del duminio veseto; e cagliamo |’ occasione 
per'ricordargli che la. colonna, che in Prazza Vittorio 
Emanuele fu pendant a quella. della Giustizia, aspetta 
anch' essa il suo vecchio Nano. 


# HM consiglio di diselpliina del prino 
battaglione, premeduto dal ‘Capitano anziano  Nob. 
Caratti, ha cuminciato oggi le sue sedato nella sala 
della» Caserma Qupital  recchio. Relatore è il dott. 
G: B. Bullia, segretario il dutt. Braidouî. 





alla Patria ed al Magoni 


I 


L'emigrazione geriziana ci mn 
pa esicsa relazione della puta di ess paese alta 
festa nssianalo del 2 Giagrio nelbi paura città, da 
scarsezza dello spazio ci impadisco di dula pista 
intero; è sperma che quegli egregi giovani die 


Inarranni suldisfatti seo moi da roenpiendinzzo, Cinto - 


il chie da cità intera fa testitaono della albiva lore 
puriccipazione durante tutta fa giornata allo giojo 


della taziane, 
Dopo aver ricandito come css pennomiesse Da tuale 


{ 


Lina lo vie della città, 65 trovasio poscia alla qnessì | 


salenno (1 Biazea d' Aruni, è stilasse du ultimo da 
vanti fe auterità fra gli apphiasi della Data clio are 
dutava commossa fe banbrero ablicunato di Tricste, 
Gorizia è Trento, Ta eosigiazione: ssccanta quanto 
avvenne alle 3 poro. nel Teatro Minerva, 

Alle parole colle quati i peoî, Gresini caaracitana 
lo terre italiane tuttora soggetto allo straniero, sorso 
(così Ta relazione che ci è comugicata ) «il signor 
Pietro de Carina i quile, ionalziado al vessillo di 
Gurizia, è porgendo i dovuti ningravamenti pel fexe 
terna ricando, incontrò cosa applaudito parole uo tale 
entusiasmo nell'assemtdea, chie di interminabili Fiv 
viva all'Italia csì all''esigrazione echeggiò quel va: 
sto locale. Non meno si eccitò lemazione generale, 
allorquanito l'istesso segnano apprufittuado dell'occa- 
sione nella quale venira estratto a sorto un ritratto 
di Giuseppe Garilatti; dinanzi a quella venerata ef- 
figio ricordò la puima volta chio di cecento quel 
Sotumo visilava queste contole — e ranmentanido 
le parola di speranza e di conforto chis egli altora 
avea rivolto a quegli stessi presenti vessilli terenina» 
va coll'appollarsi alla fennea cestanta dei san come 
patrioti — la grale non isfrinta nò da sgherii nè 
da deluse speranza saprà muintenersì indoma sino 
cho liberi all’aura potranno sciogliere d grido di: 
Viva P Italia — Viva Savoia. Poco ili por le due ale 
brunato bandiere «fi Gorizia e « Treuto scortato 
gentilmente dalla società operaia nonchè dalla con- 
sorella triestino-istriana si portavano sino alla porta 
Gemono, ove vennero ciascuna #l un Jato della stes 
sa inalberate mentre quella di Trieste-Istria | prose. 
guendo.it suo cammino sina iu Burgo Chiasrîs, preso 
ivi posto ad un balcone privato. » 

La buniiera ed una patristica epigrafe sella qua. 
le era detto. che Gorizia cinnovara lu fede giurata 
+ all talia, attiravano l’attenzione della folla che fre- 

uentò la passeggiatà in quella sera. Di poi la bone 
era dell'emigrazione gonziana fu ricsosegnata in 
custodia al Municipio con un indirizzo callo di ge 
nerusi sensi; e soltoscritto in nome della consorella 
città di Gorizia e sua provincia dai signuri Pierro pe 
Canna da Monfalcone al Timaro, Lunenzi ed Exi- 
Lio Pogatsnio da Gorizia. 





Ma Latisana ci scrivono: . 
Se dapprima rivolzo gli occhi al modo, con cui è 
condotta la cosa pobblica nei comuni rurali, se pren» 
do specialmente a modello il vicino Itonchi:, che 
ecceltuata qualche persona di buon senno, ma che 
a disagio sì trova. alla direzione comunale, è del 
resto posta în mani, abili solo a tenere il bidifo od 
a guidar l’aratro; se vado a consilerarno gli effetti 
che si manifestano nella lentezza «dell'amministrazione 
nella erruneità «delle interpretazioni delle leggi e nei 
conseguenti molteplici sforzi, in una fillace economia 
de'un‘lato, e dall'altro in inutili è capricciose speso 
come a mo' d'esempio faceva testò il consiglio co- 
munale ‘di Ronchis, che per solennizzare il giorno 
dello Statuto adottava, fra le altre cose, la proposta 
di fornire alfa chiesa uo ferfone che aggraverà non 
lievemente il Comune: se, dico, dopo ciò, - ripiogo 
fo sgnardo sul nostro e sulla di lui rappresentanza 
non posso che compiacermi dell'attività cd intelli» 
genza dimostrata e ‘ripromettermi per l'avvenire n0d 
dubbi risultamenti. . 

Ebbimo ne' giorni scorsi la sessione ordinaria di 
pritaavera del Cansiglio, la quale quanton que pro» 
Jungata per molte sedute, sembra ‘non abbia musso 
a noia i nostri onorevoli, sempre intervenuti in nu- 
mero quasi completo. 

La revisohe delle liste elettorati fu la prima oc- 
cupazione, e si può ora ritenere che esso abbiano 
raggiunto un souflicieate grado di esattezza. 

La Giunta con una lunga © ragionata esposizione 
dell'azienda 1866, notiziando il Consiglio sulto stato 
ecanomico del Commune, diede saggio di piena cono- 
scenza degli interessi di esso, e di operovità come 
puro i revisori dei conti, l'assenzi di due dei quali 
fu però rimarcabile nelle seduto in cui esamunavasi 
il conto, e la cui presenza e paroli avrebbero valso 
a corroborare la loro firma sul rapporto al Consiglio. 
Se poi espanessi il sio parere sul loro operato, ilo» 
vsei diro ‘che nei lamenti alla Giunta sul modo di 
compilare il consuntivo, essi dimenticarono, che è 
solo da pochi mesi che leggi nuove si sono sosti 
iuite alle vecchie: come mi avrebbe piaciuto che i 
rilievi, esposti pur francamente, non si fossero re» 
stiti alcuna volta di troppa rigidezza. 

Dietro iniziativa poi dello zelantissimo nostro i- 
spettore scolastico dott_Domini, fn approvata la isti» 
tuzione di una scuola festiva per gli adulti, di cui 
io spero che, a di fui merito @ dei muicstri, vedere. 
mo presto l'attuizione, — E questa sarà salutata 
can gioia da chiunque consideri come un passo nel 
progresso © nella csvità qualunquo molo con cui 
si estrinsechi il bisogno, innato nell'uomo di mente 
o di cuore, di recar lume fra le tenebre, che avvol» 
gono la infima clisse della sorieti, che è la più 
pumerosa, e sin qui fa più trascurata. = 

Ed altra prava di assennato giubizio diede il con 
siglio collo ammettere fa pubblicità delle sub seduto 
la quale aveebbe certo inconinto degli opponenti, 
se non fossa sorta D'ilea di restringerla ai soli elet 
forî, attenuate così fa apprensiani degli inconvenienti 
cui può der adito una pubblicità assoluta, finchè 
non siasi ragpanto nelle masse quel grado di edu. 
cazione, che è imprescnditale requisito a cho non 
si converta în alvisa Fesercicio di certe concessioni 


proprio di nn popola libera. 
altronde gli elettori sono esì veramente, che, 









































e SOTA pit Iii 


galla questo rappirto, ontituiicano GI petti; 
siù i populea, tea sicu qrò suda dan pr 
fanno, menta tatto dl sto ata è ele 
Sutto essi i chiamati all'orna  alline i " pia, 
tiduro iL vata a chi di rappresenta, 6g è dep; 0% ; 
tale clio essi abbiano da siglare © di letraingi si 
disimprguo did loro mandato : come 8 astto ul 
che chi può trovarsi "un altro gorrno a tratlira ” 
Piga | di H i " 
telcroni etel Comune, appreoda prismi come gi abba 
Da ciò poi, dallo pubblicità, caloro stor che fa 
Consentona, se tismtirannio ds non fepnegovato vio 
Uaggio, piscchè avanirà a pueo a poro quella 504; 
com ultimi del dbfetti di moi ialità, clio scono 
gna 0 ui atto di chi è portato da ni stessi a re, È 
fi can pubblica, dr 
, Termmero con duo riccomandazioni: una 4 
sidente del Cunsiglio, affinchè dlimestcandosi rif 
discussioni di essere consigliere, proteri di Ibitogrsi 
alta pur dsagevalo parto din presedento: 6 cò È 
amore dell'ordine; — l'altra a quaiche mio cl n 
aflinchè vogliz prendere conoscenza della nuava 10 
comuale, perchiò allora In avverrà co. speso 
discorra alla cicca, e si oviteranno inulte questiuzig 
prole inutili © vizioso, che fano solo Origine 4 
L'ignoranza di css, 





Un consigliere comunale, 


- 

Snelle, 3 Giugno 1807. — Scrivo ann 
cal cuore commosso, Lo festa Nazionale fa qui te 
febrata nel sodo che s'addice a popolo cha srle;. 
ser libero e che delle patrie istituzioni & è formato 
nel suo cuoro nn tesoro, Ua proclami del mise; 
Sitrlaco, scritto con quella nobiltà di concetti 0 foi 
che è tuta iropria del dottor Gandeani, da sula 
giorno innanzi ci acvertiva della fausta rivareenti e 
delle disposizioni preso per festegginila, Por lo ms 
Uvone raginni desidero qui riporto un sof perist, 
del munifesta sedotto e tale concordia d'affetto è 
derozione alla Patria cd al Re di cai siamo tatti in. 
spirati, ci indirizzi ad uns maggiore concordia citt 
dina, indizio di civilta, guida al progresso, prince 





4 anlime:idiane: 6 tosto un lieto all'icendarsi < 


vessillo della politica nostra redenzione. Prà tar, 
alle 10 detità nella piazza maggiore, della G. N. nu 





di targizio 
zione ai miî 
Berti, e finalmente alla sera illuminazione della piaz: 
za con fuochi bengalici d’artiizio, passeggio animi 
tissimmo, caffo fioriti di gentili sizoore, suano della 


Banda Naziouale, «diretta da quel Bravo è diligentis. Bi 
ly è ambo, e per chiudere, È 
allegnè ed improrvisite cene di prrsane formanti {a È 


simo miestro che è il sis. Colomba, 


maggior pito dello più distinte famglie del press. 
El in mezzo a duttociò un vii vai continuo di per. 
sone, Lino spontanso aflratellam:nto dì gento di tut 
to le classi, perlîno dei villici che unanimemente acchi- 
tmno alla patria, at Rs, 
agli Ufiiciafi, del corpo 
simma che di più ciro e sacro può avero un | 
polo redento. Concluditmo: tr Festa 
fu per noî sacra più d'una festa li famiglia, giati. 
va più d'un banchetto di nozge, 

Alla gioja comune solo 


me da poterli numerare sulle dita : vo' dire i 





posizione che anche qui’ per isventura attecchiisse a 
dispetto della civiltà 0 del’ prozresso. Costoro sognan 
do poter amareggiare una popolazione che giubila 


a) 
lero partecipare alla fest: Di che 
reri appena Municimali coll'Osanna di una intiera nr 
per via che viene schiacciato 
gierò senzichè questi, nonchè rallentare il camui 


la gioji spontanea ili questo popolo fa immensa; fu 
uno sfiga sincero ed entusiastico di tatto ciò che 


ano di lutto, è che dover per forza restar solfacata 


tro pensier che di patria non sia, o non hanso 
cuor, od hanno spento il ben dello intelletto. 


. Posa l'affetto concorda e magamnimo degl' lu-Hd 
fianî preporare gioroi sempre più felici alla cara Psi 


firia comune, i 
= 


Da San Vito diFagagna ci scrivono: 


Vi dò brevemente notizio della festa dello Statot È 
qui celebrato, Circa lo nove ant veniva i Sindso: BI 


signor Reghini dalia frazione di Silvella al Comuor 


di S. Vito fosiemo a porsoohî eoditi “ed uflicial FI 
della Guurdia Nazionale e în mezzo agli eva ci fi 
agli appliusi, unitamente al Capitano 0 a tuto di I 


corpo della anilizia si recava alta parrocchia dove il 
parroco D. Lesnardo Venuti, ed il suo comperato 


D. Girofamo Venuti starauo prepareti a orlelra BI 


solennemente Ta messa, 
Terminata Ta tarsia il parroco intoond ilo P 


dev mentine le carpino sustavino a festa o LB 


Guardia Niziomilo eseguira salre di fuciteria, 
Ra festa si chiuso can La distabbaziona ai mlt 
di teave regala in naoneta, Imutita dl dine che | 
grida: Viva Vitalia, Vera Vittoria Emanuele ne 
cesso dill'echezgizro durinte tutta la faste. 


Da Diganno ci scrivono: 

Qui, cid ta pina Comune di darmila animo, ! 
giano silenno e tuta Malin fu celebrata dn malo 
«Qi esemplinto, che soenta di espone publ icato. 

Dopo essersi aonunziata la prossiona festa 00 





di dui B 


pre. BÈ 





di prosperità. » La diana , egregiunente suoni 
dalla Buods Nazionale, ci svegliava jeri mattina st: BR 


tutti per tapezzar lo finestre @ spiegir su desse » È 
merosissima, coll’intervento delle sutorità tutte ca fi 
imunili © governativo : al inezzugiorno distribaz ou: A 


poveri ; alle sei pomeridiane refe BI 
offerta dall''egregio luro capitano sis. FI 


allo Statuto, al Sindaco,, fi 
Nazionale, a tutto ciò in- fl 


dello Statuto Ki 


pochi mancarono, e pochi Ki 


































adepti di quel partito di sistematica © stolta op 


per commettere atto che essi soli leturpi, nun vu! 
i fior di senno pi fi 
faccia prova “codesta mostenisa confusione di dispo. 


zione potrà giudicare ognuoo! Senonché di essi « BI 
deve diro como del granello d'arena che sì trovi 
dal piede del passes IR 


no, lu degni pur d'un pensiero. Anche senza di esi 


în core, appunto in tal giorno, passava nei decorsi Fi 


. Coloro che nou provano tali emozioni , tali stan) [i 
ci subiini, în mezzo ai quali è impossibito aver at-Bl 















mne ren 
duo di campate, + «puri cli martarattà «i la sora 
del salato, ele Vu canta della donna, co eda 
cata di godi ei gioca, Ba Bruto gaanli» sirene 
quin per si prscstetto alla Ginosa poe sastilio 10 
collo ortizione Di guns giga del quay chy vis 
Mella dati toorili, che vino dal tempio, è quad 
fa GN, fa trattata dl Comano con abtandanti 
rate i cortesiuima Sindaco raccogliota a 
cattvito 1 puis estiati del villaggio. Dopo 
roma dessrilaito ai poveri ventidut staa 
"i e dimos franchi, frutto d' ana colletto pere 
Pogamalincoto raccolta dal S odica  slriso  pirona le 
? faniglio più aginto del prese, Gompiva la gioroata 
un bro a segno dei antii cid con iro premi 
gi più valenti, 6 fa sera @nI parco, DI cordiale il- 
Inminaziane, TU popolo accompagnò livtaatcato que» 
ste patriotiche rinogatrazioni, © gli gvviva tovati ale 
Iulia è al Ro Palco della Patria Bisagno difla, 
un Comune dest piocalo non può temero dopo ciò 


nessuo confronta. 
? P. D. 








A rando 
dieta è 
pranzo. fu 
cli grano, 





Da Corno di Ronazzo ci mantno la 
descrizione dello festa: Patto cold per fa solennità 
del 2 Giugno. La Guardia Nazionale, numerosa cd 
istruita eseguì sl uinitino con precisione alcam mo- 
vimenti e dei fuochi di parata davanti il Sindaco si» 
guor Cabassi Lug, Giusepp >, e l'Assessore signor Fo 
dele Piotro, e atto il coma del Capitano Tng. 
Giov, Batt, Cobassi, La banda di Quisca Itirico suo 
mara frattanto liete araionie, alterato da ripetoti 
evviva al Ie, all'Itatiz all''Eseraito, al Sindaco od 
alla Giunta, « Nelle ore pun, (contaa dd nostro 
corrispondente) Tu improvvisato vo banchetto 10 0. 
nere della Guardia Nazionale dazio di che vi fa fe 
sta da Lollo, provvisomamento interratta verso le ore 
7 pom. per dir luogo all'estrazione del giuuco della 
Tombola, tecuzioato al quale fa conunuata fa festa 
fino a uotte inoltrata. IU concorso della popolazione 
del circondario e l'allegria furono veramente «degni della 
festa 6 tutto precedette col massimo ordine ad vata 
che vi fossero intervenuti anche dei Cormouesi in- 
visi alla popolazione, 

Il merito di questa .fosta popolaro e patriorica lo 
sì devo attribuire assloutamente all'iniziativa e ol 
sentimento di patriotivno del Sindaco è della Giun» 
ta, e del Capitano della Guardia Nazionale. 

Non fu poi dimenticato in questoccesione il po- 
vero cha da appusito incaricato della Giunta fu sus 
sideato a do.uteliv,  coo delicata ed opportuoa 
Carità» * 





Al’ onorevole dott. Pierviviano Zecchinî, 

Le nostre opinivvi discrepanti sulla convenienza 6 
sulla giusucia a cui 9° iuforma il nuavo Statato far- 
macentico, e sullo di luì conseguenze possibili, anzi 
Q to vedere, probabili, non dovevano permettere 
f'insulto, anche velato. 

Voì guardato la questiune coll occhio dell’ otti» 
mista, 60 dello scettico: esclusivi entrambi, quiadi 
entrambi fuori del vero. Ecco tutto. 

Potrei aggiungervi che io credo il bisogno consi» 
glieco di colpe: Voi che fa virtù sia incrollabile. — 
È Bsicofog, non dubito, daranno ragiono ad entrambi 
ma nuvi ci apjelleremo, ed io aluvno, alla Storia di 
tutte d'età, ed a:le carceri. 

Però, c'è una dillerenza vitalo che viene in ap- 
porgio dells na opinione, ed è che il bisogno è 
{sunto spesso «n falto, deplorabile quanto pur vuolsi, 
ma scuwpre us fito: — che la  virià, smmnirabilo 
€@ cara sempre, Ina troppo sovente Un milo, Ad 
oggi undo io nun la vormi measa alle strette col 
lisuguo senza un potente perchè, il quale potesse 
compensare le eventuali sconiitie. 

Nel caso nostra concreto, Voi avete un figlio ed 
un nipyte Farmucisti: vo' crederh informati ar sone 
umerat del pure è dello zio, e che non li smenti» 
ranvo dupo l'attuazione del nuovo Statuto fara» 
cauto. è 

Nemico delte polemiche o sterili od irritanti, fac- 
ciò punto per sempre, su questo argomento, e sla 
tevi s100. Dorr. V. 

e 

entro Minerva. li celebro Giuseppe 
Picco dà quessa sera il suo ultimo concerto. Nel 
programma troviamo: che il Cieco da Bubliio ese- 
gurà col suo piffero di legno da cavatino dell'Attita 
e un pezzo dell Ersani accompagoamlosi da sò solo, 
cioò stanando con una mano il sto zullalo e con 
Vafira suonato il pianoforte, Finalin ate dl concer- 
sti esegunà it Miscrere del Trovatore con accom. 
prgnamento di piacofurte. Il prestigiatore Poletti va 
Qierà sf trattenimento cono giochi negromuntici fra i 
quali digura ache la sparizione di una signora © 
con nuovi giochi di prestigio non ancora stati cs. 
guiti. Come ved te, To spettacolo è variato 0 merita 
chie sì vada ud casistorvi. li Picco von ha bisogno 
di aftro nustre parole di elogio, e basta al sula suv 
nome a racco airla, A due primi cuiicertì derono 
aver abilistanza clutto it publico della sus valentia 

fencmenale, ateo creiamo che non si varrà lasciar 
passano quest ulma escasione senza andiro ad u 
dito ed ammurarlo. 














Teatro Nazionale. Jeri a sera andò in 
scena la Genta di Vergy, opera, anche questa, che 
s'antaglia perfettemento ai mezzi degli artisti det 
Pamtaale compagaa lirica. BI teatro era discreta» 
monito popolate, e specialmente il bel sesso figurava 
in atdiastanga buon numero. IU bell'esempio davreh- 
b'esseno imitato in imado più generate dal comdetto 
sesso forte, il quale trova mille scuso per andare al 
teatro ii aneno possibile. L'opera piscque e i cantanti 
farino parecetae volte applanditi @ chiamati al pro- 
soenio, Nan rest: aduigue altro se non che il pub. 
dico renda pros bile, cul sus intervento, la canti. 
muazione di uo spettacolo che meriti, sotto agni 
aspetto, di gadore baita si suo favore, — Domani a 
sera ha luogo la beucsiciata della prima dona asso- 


GIORNALE DI UDINE 


nds cattivata 





Iata sigaara Buozzi Ferslli, da quato,: 
hi simpatia del padiblica he la festeggia condialenta 
agli stia, sitio siconi aarì erorala di un csitconio 
Gureroso, 

- 


Ni accendo volumo della Scicnza del 
fuputo, Dbliateca pipeline n 28 cent. il valu, 
che a paiblica in Finenza dalla Stabilimienta Cie 
velli, contiene una lettura dol prof. Vicina Marchi, 
su 2 reraiî parasslià, sccompagnita da due belle ta. 
volo Itegrafato. 


co 


CORRIERE DEL MATTINO 


(Sostra corrispondenza). 
Firenze, 3 giugno 

La disgraziata Convenzione Eclanzer corre peric do 
imminente «d'racsataro la corto medesimi toccata 
a quella col Durnonceso, Motti ullici si sano pro 
Nunciati recisamente contro di cessi, 0 tutto fa pre» 
vedere che i nmimeni non troversano di meglio 
cho d'imtari Fercara è quindi sul tocco 0 ne9 
tocco di andarsene, pecitando quel sic dransit glia 
mondi che gli va cod tono a' pian. El eccovi 
quindi in pressori d muova crisi ministeriale, 
Ja quale è probatile che involga tutto îl ministero, 
Guto pr che to tutta quel peteracchio delle tratti» 
tive il itattozzi ha sempre figurato io prima riz 
lu ogni modo serra corto che col Ferrara si ri 
rerà anche il Grovanola, il quale a pocho ore di i. 
stanza fn sulne duo scontilto di cui und imsacri. 
riti Ba, per me, non credo che, ore la Conven- 
venzione sia respinto, il tutrazzi pensi a sciogliero 
ta Camera, come taluoi opinano. I Hattaczi 51 bano 
che la Camera nova lia tutta il torto a piglarsela <vn 
un contratto che fia riscosso il biasimo universale; 
ed è nomo abbastanza prudente per tenersi in guare 
dia contro fe misure estreme, Tanto pri, che fa situa 
zione del prese dal lato finanziario è abbastanza cri- 
tico perchè sì debba cvitire qualsiasi misura che 
possa aggravarla sotto un' altro aspetto. 

La Cummisstone del Lilincio contivua nelle «us 
proposto econo niche. Essa vuole ridurre a 48 il 
numero der Consgli-ri di Stato che ora è di 24, e 
aleliro i 6 reforendarii. 

La Comuarssione per it riondivamento dell‘ armata 
si è principalmente occupata della questione della 
surrogazione miblare. La questione della soppressione 
o della rituzione della Guardia nazionale non è 
Gtala ancora trattata. 

Mi scrivono da Nipoli che colà stanno elaborando 
un progetto di società anomma per la regia interes» 
sata di tutte lo dugine del regno, e che fra poco 
verrà risseguato al ministero delle finanze. Questo 

rugetto sta in relizione col piano finanziaria del 
Ferrara, cile è tuit'aliro che certo cl'esso possa 
tradursi in atto. 

Sun giunti in Firenze anche gli altri compoorati 
ls commissiune d’inchiesb per Palermo. Il presi- 
dente della commissione, Pisanelli, è aspettato egli 
puro in questi giorui: sicchè la Camera avrà tra 
breve contezza «del tasoro e delle proposte deila 
Commissiune ste3in 

Di Roma mi scritono che colà l'affluenza dei 
forastieni pel centenanrio di S. Pietro incominc: : 
ma che si crede non sarà tale quale da privcspio si 
supponeva, stantechè al cholera, del quale si temo 
un'invasione, distoglie moltissimi doll’andare al pio 
pellegrinaggio. 

fn mancanza di alîre notizie vi riporto uoa vero 
secondo la quale, nella grande riunione di vescovi a 
a Itama, sarà trotbota la quistione della canonizzire 
Cristuforo Culvinbo come quello che andò a cunqui- 
stare uno nuovo mondo alla fede cattolica, Hi cute 














senso ed infparte anche coll'appozgio del'a Santa Seti! | 


Faccio voti che il povero Coluinbo non sia posto a 
prio coi mon:ci olandesi di Gurgum che appunto 
adesso si tratta di canomzzare! 


Dal Trentino riceviamo comunicazioni sopra una | 





dimvstrazione avv nai borgo di Sacco, vicina a 
Roveredo, il 2 giugno, pigliando pretesto dalla so 
enntà uffciste delta «liztrbuzione delle medaziio ai 
cosuletti volontari austriaci, che ai distinsero nell'-s! 
tima guerra, Il Pretore Rungg chiese l'interreato 
delia banda civico di Rovereto, ma questi rifiuto. 
Chiese pure quella di Sacco, che diede fa stessa ri 
sposta. La minicciò, ad essa si scielse, Deendo re. 
stare il suddetto pretore con un pilmo di naso. IL 
povero pretore dovette accontentarsi della banda cs- 


Inmare, 
Lo popolazione festeggiò pare lo Statuto con scap. 


più di pettoli e funcht tricolari, e alcune zattere 
vennero giù calla corrente sull Asige proprio innin» 
ci alla piazza di Sacca, tel momento che si disssi- 
buvano le suddetto medaglie ai suddetti volontani. 
Si noti che quelle» zattero portavano uo desppo tri. 
colore. 
rig 

Le prime discussioni che ebbero luozo nel seco 
degli uftici i storno alla legga sulla liquidazione det- 
P'AGe Eceleziastieo confermano fa sfavorevole un- 
pressione prodotta dille comunicazioni fatte alla Ca- 
tnera dall'onorevole ministro delle financo nella se- 
duta di Inaedì. 


Tatti gh uffici, meno îl quarto, hanno intrapreso . 


la discussione generale. 

IU terzo ufficio nutind uns commissione specisle 
composta degli onorevoli Torcigiani, Acculla 6 Nerso 
per nferiro oygi stesso sul progetto Ministeriale, 
sulla Convenzione Erlanger e sul progetto Alvisi. 

#1 quarto deciso di occuparsi d'alira legga a pre 
fercuza dh questa. ( Nazione) 


Secondo il Diritto il 7.0 uflicio, dopo una daga: 
discussione generale, alla quasi unanimità ha resp:a- 








"ata leggo e ii convenzione Ferrara, senti aprito 
'a discussione sugli articoli. 

HI Diritto crede che in quasi tatti gli alici essi 
| incontri la stesia opposizione. 
lu talani si sta siudando va contropragelia. 


La stesa giornale reca: 

Gurre vace che il ministro Ferrara vaglia rasso» 
guaro lo suo dimissioni, A suoi successori si pro» 
conuzzano Vonorevale Condova 6 Vonor Capellari 
delia Colomba. 


Alenni giornali anguoziarooo emersi verificato in 
Napoli qualeie caso di cholera. Siamo io grado di 
asieriro cho lalo notizia è del tutto priva di food: 
mento. (G. di Firenze) 


Si assicura che ministero dell’ Ioteroo ha fin 
d'ora decretata una naterole riduzione del corpo 
delle guardie di P. S. ta quale avrà effetto col f.0 


gennato 1808. 

—Inuliro verranno soppressi invieramente i drappelli 
di guardio nei capi-looghi di circondario. Presso lo 
soll prefetture rimarranno dus sole guandie per l'ac- 
certamento delle eventuali contravvenzioni e per suse 
sidio agli ufficiali di P. S. nel disimpegoo del ser- 
Vizio attivo, 

Si annuncia poi essere state diramato le oppore 
tune disposizioni onde siano fin d'ora sospesi gli 
arruolamenti e le promozioni delle detto guardie. 

= 


Si vuole che il signor  Dumoncesu non abbia 
perduta affatto ogni speranza di concludere col no- 
stro governo una rosella convenzione circa la liqui- 
dazione dell'asse ecclesiastico. Il banchiere belga a- 
vrebbe espresso il suo intimo conviscimento che 
niuna seria operazione sui beni della Chiesa possa 
reniro effettuata, senta il consenso del clero, e que- 
sto cousonso egli affermerebbe esser solo in misura 
di ottenerlo 


Telezratia privata. 
AGENZIA STEFANI 
Firenze, 7 giugno. 
CAWUERA DEL DEPUTATI 


Tornata del 6 giugno. 

È ripresa la discussione del bilancio dei 
lavori pubblici; si approvano vari capitoli. 

Il ministro della goerra presenta il progelto 
di leva dei militari nati nel 1846 nella Ve- 
nezia. 

Sopra una proposta di Ricciardi per l'a- 
bolizione del diritto dei depntali a viaggio 
gratuito sulle ferrovie, stata oppugoata, si 
passa all'ordine del giorno. 

Moma 6. ll papa ha tenuto oggi un se- 
condo concistoro pubblico, stabilito come pre- 

aratorio all'atto solenne della canonizzazione 

I Giornale di Roma smentisce la voce corsa 

sull'esistenza del cholera a Roma. 

i irenze 6. Il secondo uflicio della 
Camera nominò a commissario per la legge 
sulla liquidazione dell'asse ecclesiastico l'o- 
norevole Ferraris con mandato di modificare 
il progetto del governo. Altri uffici terranno 
seduta domani. 

Miramare 6. Non è avvenuto alcun 
I cambiamento nello stato morale e fisico del- 
‘ l'Imperatrice. Sono smentite quindi fe voci 
cho il male siasi aggravato. 

i = Wicenna 6. La Camera dei signori ha 

I adottato dopo la terza lettura l'indirizzo di 
risposta al dis:orso imperiale. % 

{ ’arciduchessa Matildo è morta stamane 

‘ alle ore 6. 

i Parigi 6. La Banca aumentò il nume 

i sario di milioni 28 12 contì particolari 5 1/3 

ì diminuzione del tesoro 118. biglietti 28; an- 

+ tecipazioni 1,3: portafogli 56. 

Parigi, 5. Il bollettino del Moniteur 
du soir parlando della presenza a Parigi del 
re di Prussia, e dello Czar dice che in que- 
ste visite, così lusinghiere per la Francia e 
pel Sovrano che presiede ai suoi destini, l'opi- 
nione pubblica vede più che una serie di fe 
ste magnifiche, una garanzia di paco durevo- 
le, una promessa per l'avvenire della civiltà 
generale © la consacrazione dell’ idee di pro- 
gresso 0 di solidarietà che sono l'onore della 
nostra cpoca. 

It ro dh Prussia è arrivato allo ore 4, ac- 
compagnato dal principo reale e da Bismark. 
Fa ricevuto dall'imperatore e dai ministri 
collo stesso cerimoniale con cui fu ricevuto 
lo Czar. Smimenso concorso di popolo. 

[ Il sultano arriverà a Londra dal 10 al 12 

ed abiterà il palazzo Bukingham, 

| Informazioni telegrafico da Queretaro 24 

maggio constatano cho Massimiliano era tot- 

tora vivo. ; 

Londra, 6. Canera dei Comuni. Bright 
presentò una petizione in cui si protesta con- 
‘dro la crudeltà dei Turchi verso i Cretesi. 

Berlino, 6. La Corrispondenza provin» 
ciale dice che le visite dello Grar o del ro 

I di Prussia hanno evidentemente uu' impor 


: giugno, 








tanza politica. Il governo prussiano noo dis 
simutò mai il suo desiderio di manlenere l'a- 
micizia dolla Francia; è lieto di trovare 
sun’ occasione di consolidare le buone rala- 
‘zioni doi duo stati mediante un abboccamento 
‘personale dei sovrani, — Parecchi giornali an- 
munziano clic si stanno preparando gli ap- 
partamenti al castello Ieale per uoa visita 
di Napolcone. 

Alessandria, 5. Il vicerò partirà il 
9 giugoo per Parigi. Si assicura che Les- 
sops lo accompagnerà. . 

Parigi, 5. La France, l'Etendard, l' Epo- 

que ed altri giornali protestano in nome della 
cortesia francose contro alcuoo grida emesse 
da presi individui sul passaggio dello Czar. 
L’ Etendard ed il Journal de Paris annunziano 
che il consiglio degli avvocati si è commosso 
per la condotta di alcuni avvocati. che pre- 
sero parle a tali grida ed esaminerà domani 
so debba loro ‘infliggere un biasimo. © 
È Parigi, 8. Il Moniteur reca: Jeri nel 
ritorno dalla rivista al’ Bosco di Boulogne di- 
nanzi ad una folla immensa in mezzo ad un 
entusiasmo indescrivibile un’ individuo che di- 
cesi polacco, tirò. un colpo di pistola. solla 
vettura che riconduceva Sua Maestà .con 
l'imperatore di Russia e i suoi due figli. 





La palla andò a ferire la testa del cavallo . . i 


dello scudiere di servizio allo sportello. .L' ar- 
ma scoppiò nelle mani dell’ assassino che 
venne arrestato dalla folla, onde. fu. ne- 
cessario l' intervento della . forza pubblica 
per sottrarlo al furore della popolazione. Nes- 
suno è ferito. L' assassino dichiarò ‘di chia- 
marsi Bereyouski nativo della Volinia. 


Bachi e sete. ) 





 Procincia, Coll'avanzarsi della stazione le - notizie 
di defezioni e perdite di ‘iogenti partite boclii che 
erano al bosco o prossimi ‘a salirin,. assumono : uo 
carattere prave: nò vi è più-lusinga che il' raccolto 
risulti più di ona metà di quello del passato anno. 


Sul uostro mercato bozzoli ieri s’aggirarono i 


prezzi seguenti: 
per giapponesi biroltini da a.L. 1.502 L. 2— 
zon. verdi netti » 350» &— 





». » 
» levantini gialli netti 23 dee 425 
a paesani netti » bio 1.50 


— Brescia. Prezzi- praticati sul mercato . bozzoli- nel - 
giorno 5 corr. : ESRI 
it. L. 8.85 a1 K. 
. » 


Maggiore 

Minore 440 
Medio » 35395 » 
Adequato degli adequati a. 877 >, 


Lombardia. 11 nostro raccolto risulta ‘maggiore di 
quello deî decorso anno, 3 con qualità bozzoli: mi- 
gliori d'assai; di conseguenza î prezzi inclinano a 
Mbassare su tuita ja linea. n 
_ Milano. Mercato sete. Gli articoli classici sono: soli 
che si sostengono ai- passati corsi, mentre': i cor- 
nenti vengono offerti ‘nè trovano: applicanti. ‘. » 

fue Mercato stazionatio, con. tendenza a maggior 
calma. 












BORSE do 

Parigi de e I) 
Fondi: francesi 3 per 0/0 in liquid.i 7035]. 70.45 
» a A4perC0 .. ...] 98.70) 99 
Consolidati inglesi . + . +. *[ 98.4] 9412 
Nialiano 5 per 010... . . . .| 5240; 3240 
a » ficomeso. . .| 5240) 5295 
Azioni credito mobil. francese . .| 3871 398 
. » . dualismo n <| Pri — 
». » (Spagnuolo. . 2607 
Strade ferr. Viuorio Bizinale Ju 70. 20 
so». » i Von. sf A03Î €05 
oa. » Austriache .Î &70)- 472 
® BI » Romano . . «utt 70 
Obbligazioni. >. + + è. + d 4120] #18 
Austriaco 1865. . . . .. .1 3971 323 
id. fo contanti* 325) 328 


* Vaglia slaccato, 





Venezia 
il 5 non vi fu lîstivo. -- , 





Triesto del 6. ) i 
Augusta da 105.— a 105.25; Amburgo ma <= — 
Amsiendam 105.25 a 408.50; Londra 12%— a 
125.75; Parigi 49,50 a 49.80; Zecchinî; 5.88; a 8.88 
da 20 Franchi 9.98 240.02; Sovrane 12.49 a 12.34 
Argento 123,50 a 428.—; Metallich, 00.23 a —— 
Nazion. 70.25 a ——; Prest. 1850 88.25 a —— 
Prost. 1801 78.50 a ——; Azioni d Banca Comm. 
Trigit. ——,— a — =; Crod. mob. 184.25 a —— 
Sconto a Trieste 3.38 a 44/8; Sconto a‘ Vienna 
4.818 4.3,4 Prostiti Triosio =, e 


Vienna dl sì ‘ 6 
Pr. Nazionzia —. . fort  70— 70.40 
3 - 

Asini della Banti Ne Te I 
», dolcr.tsob.Abst» | 18540 | 18150 

Londra. ; . .-» | 43490 | 13550 

Zecchini imp. . . » 585 Soi 

Argo . . .. » ARIS 123.35 


PACIFICO, VALUSSI |. 
‘ Ciorendo response. 











PREZZI CORRENTI DELLE GRANAGLIE 
nulla piazza di Udine, 
dal 27 maggio al 4 giugno. 
Prezzi correnti: 
Frumento venduto dallo al, 17.50 ad al. 18.50 





Gravotureo » 10.00 » 1040 
Segala 0 ——= >.» — 
Avon » 1050 è. {lle 
+ Fagivoli - v 1150. .0°.13— 
$ do a 425 
Ravizzono 3 — . _—_ 
Lupini i 3 = » i rrerd 
Formeatoni: ® 978» 10,30 
"N 369, 
Provincia di Udine Distretto di Gemona 


COMUNE DI VENZONE 


vt pi agi ta: 
Avviso di Concorso 
. Îl sottoscritto Municipio in confortaità. all’ art. 10 
- 40° della Leggo Comunato 2. dicetubro, 1866 —. 
‘alla deliberazione presa del Consiglio Comunato nel: 
Padunsnza 29 aprile detto anna; cd al prefettizio decreto 
16; :correnio N 2860; apro il concorto al posto di 
Segtetaria: per un - triennio; retribuito coll'annio 
emolumento; di Lialiano. &. Novecanto (000) pagabili 
trimestrahi ppstogipate.. ., | ge: 
"1 sigoorì aspirsoti presenteranno’ lè loro domando‘ 
entro-il 38 duglio pv: corivdato dii seguenti’ do» 
renmenti zi i. Ù ' 
.. fl Fedo, dî nascita; 
, 2 rAuostato, di ) 


4 Certificato di sana ‘costitàZione lisica, e d' in- 
nesto”del' Vajuoto tt. 

‘5: Patente d'idoneità, del Prefetto della Provincia. 

Qualunque ‘dbvmaéntà comprovante fa riputazione 
© capacità degli aspirati sarà preso nel ‘dobito ri» 

La. nomina spotta at Consiglio Comunale, e la 
persona che verrà eletta, dovrà enlraro in servizio 
col î.0 settembre 4867. .. |. . 

È Dall Ufficio Municipale 












-°.Nenzone li 28 maggio 4867. 
lì Sindaco 


sella Giuota 
Sbrojavacca — Siringari 
A. Bellita. |, 


«ino n.0 DE BONA 








“N. 41620, p. 5058. — 80 
mE CIRCOLARE 


"Salle ‘domande per ottenere |’ autorizzazione 4° | 


cambiire‘od aggiungere: nomi - e:coxnomi . il'- Decreta -;f: 

ui, 16255 che :fu pubblicato: in: queste - provintie nel 

5 ‘gîuio 1826:00n contiene. alcuna indicazione, sul 
Dt imento da seguirsi; e quiadi; il R. Ministero |. 
ì Grazia è Giustizia .cot:Dispsocio 9 roaggio corr. ‘ [* 


n.:2368 ha trovato di, stabilire le. seguenti norme ‘|. 


vi i agli art. 449, 120 © seguenti del R. De- 
SE torembre 4895 sper V ordinamento. dello f, 
Stato. Civile nel Regno... PI n 

” Art. 4. ia 

“© "Chiiague roglis tambiaro il-nome-o “cognome od |. 
agginogero un" altréi‘nduieto cogoome deve farne, 
“ ja al Re, per mezzo del Alnisiero:diGrazia, 

“Giustizia, esponendo le: ragioni. della. domanda, éd 





È 





*a Go 


Si ricevoniò le Commissioni presso l in- 
earicato Arrigoni Alessandro in Udine con- 






trada Filippini”. 





_nesi presso. less 
contrada Filippini 








N i 











‘genica infallibile e 
rta de globo, 


cas WE LEG ALTENTA 
preservativa, la sala che. 









î 


«deposito dai' signori Fratelli Alessi in 
(Wdfne, ‘cd ‘in tutte le principali città: d' Italia è 
fuori. © © 






VENDITA Seme bachi bivoltini Giappo- 
so. Alessandri 


i iscò senza’ Finiedi 
A Parigi, presso BROU, bopi.. 














2.0 > GIORNALE DI UDINE 


ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARII 


— OCA REP TPORI SII RAISI SITO PATATE SNA ee rante È] 


pata a e dn [ASSOCIAZIONE AGRARIA FRIULANA 


la giustillcana, 


La domanda viene ui 4l Presidinto del RIUNIONE SOCIALE 


Tribano di Appella nella coi giurisdizione il ricor 
le 


cento fa ta resodenta: = mecitamento inforsaacisci | =—CON MOSTRA DI PRODOTTI AGRARI E CONCORSO A PREatt 


sulla domandi © la spadisco al Ministero di Grazia "(A 

0 Giustizia col sua parsto e con tutto lo carto ne | ; i ; 

cessarie. i . fl | LI Bn 
art. 3, ! L IRAVUL da " 


Se il Ministro crede cho 1a dimanda meriti di es- ° ° Ss Se » ” (e = R su 
i conero, sur nei giorni 5, 6 e 7 settembre 1867. 


sero presi in considerazione, autorizza il richiedente : 
PROGRA a 


4. ad ioserine per sunto la sta domanda nel giore 

malo Uficialo «let Megno, è nei gioraali autorizzati 

alla ine TE Perna: ce dn Avendo la Direzione dell'Associazione Agraria determinato, fin dall'aprile dello scorso am 

ritando chiuoque abbia interesse, a presentare lo 1866, di riattivare gli interrotti suoi Congressi e Mostre, da tonersi per turno nei capilu, 

sue apposigioni nel termine stabilito dall’ Atticalo ghi di Distretto ripigliandone il corso da Gemona, quale città già designata nell'ultimo Gy 
gresso di Civillalo ; ma essendo stato dai memorabili avvenimenti reso 'inopporinno l'adeng 
meato di questa determinazione, che aver doveva il suo effetto nell'autunno dello stesso ant; 
la Direzione è Jieta di poter annunciare che il Congresso avrà luogo  defiitivamente nei 


sugncate : 
città. di Gemona nei giorni 3, 6 e 7 del » v. settembre. 
far 








00 pen manda 


































































2. a fare aftiggere da un Usciero alla casa Co- 
munate del domicilio d' origiue ed a quella della 
sua residenza attuale un avviso a stampa contenente 
fo stesso sunto della demanda, © l'invito a farvi cme ta 
opposiziane catro il detto termine: l'allissione dere Associazione Agraria sla dunque per ritorno alla vita espansiva de' primi anni; +4) 
risultato dolla relaziona dell Usciera fatta appio' del- | taluno dicesse che sarà per mancarle il fervore della gioventì, noi diremo invece ch'ella arri 
Parsiso. per grande compenso l'esperienza acquistata in questi anni di più posato, ma non cerl in. 
fruttuoso esercizio, e il vigore della vitalità possentemento giovato dallo spiro vivificante 44; 
libertà, e da quella emulazione, cui darà non lieve impulso l'essere enlrata  fortunataaciy 
nel: concerto delle altre sorelle d’Italia. 
__ Cho i Congressi agrari, le esposizioni dei prodotti del suolo e di altri oggetti spettanti ; 
l'industria agricola ; i premii e gli incoraggiamenti a chi per qualsiasi modo si rese‘ Lenta; 
rito dell'agricoltura, siano mezzi ellicacissimi a promuovera i miglioramenti di questa privi 
palissima fonte della nazionale ricchezza, non è certa da revacarsi in dubbio; e mostrerchi 
di sconoscere il potere dell'abitudine, Finfluenza dell'ignoranza, e della naturale inerzia % 
l'uomo, chi stimasse il solo interesso all agricoltura essere stimolo bastante a vincere cols 
cterni nemici d'ogni progresso. ; } 
\ Senonchè le Esposizioni agrarie ed'i Congressi: non debbono soltanto aver di mira di scri rimpros 
tere l'inerzia, e d'incoraggiare il buon volere; ma debbono altresi divenire. argomento e menihvito da 
di profittevoli insegnamenti. Il quale scopo non lo si otterrà mai finchè Esposizioni e Crfondime 
gressi non siano che palestre in cui si va a cogliere quache: facile: palma; vale a: dire niflpettero 
lo si‘otterrà che quando la mostra agraria o industriale sia l’espressione veritiera delle ca 
dizioni in cui versa l'agricoltura, o le industrie locali; e quando to conferenze dei Cogres 
lasciando le generalità accademiche; abbiano coll'Esposizione quello stesso rapporto che | 
col fatto il commento di esso, ossia i ragionamenti che lo ‘illustrano, e ne ritraggono’ utili leziori 
A questi principi s'informerà la grande Esposizione regionale del' 1868, ch'esser deve na 
che-altro, ln ventilazione del nostro retaggio, o l'inventario generale per conoscere ciò chili Circa a 
siàmo; e ciò clie potremmo essere; e così agli stessi principîi vorremmo che rispondesse lifnella stess 
piccola ‘Esposizione’ distrettuale di Gemona, sicchè ella divenisse come una prova, una pref 





Art $. 

Chiunque creda di avere interesso può fire op- 
posizione alla domioda entro quattro mesi dal giore 
ne delle seguite .aftissioni o pubblicazioni. — 

L'opposizione si fa con-allo di Usciere notilicato 
al Ministro di Grazia e Giu»tizia. 

Art. 5. 


Trascorsi quattro mesi dalla’ datà delle afissioni, 
e delle inserzioni il richiedente presenta al Mini. 
stero di Grazia 6.Giustizia: . An 

t. Un esemplare dell’Arsiso a stimpa colle re- 
lazioni di affissione dell’ Usciero che vi ha pro- 
ceduto. RNA I 

2:: Un: esemplare del oumero dei giornali in cui 
farono fatte Te inserzioni. a 

So alla dumnanda: vendo fatta opposizione, al Mini- 
stro di Grazia e Giustizia udirà il parere del Con- 
siglio di Stato. 

Art. è. 


‘li: Decreto con cui viene autorizzato il cambia- 
‘mento è l'aggiunta drl nome ‘e cognome, dere ex 
sero annotato in margine dell'atto di nascita del 
richiedente; 0 nei registi Anagrafici del Comune. 

. Gli effetti del Decreto rimangono sospesi fino al- 
l'adempimento di questa. formalità. 






















































si al Redi È pa  dell'altri. Con ciò intendiamo di non limitare gli studi del Congresso ai. soli inte 
ii “ti no Val (OE. ressì, dell'industria agraria, ma di rivolgerne l'attenzione a tulle le industrie’ del’ paese. ‘Nè cr 
3 199 5 diano. percié che l'Associazione agraria travalichi i confini dello sue attribuzioni. Suo scep 


100007, ANGELINI V. P. 


ELISIR POLIFARMAGO 
oa 


‘Primavera. » . 
Si vende a Piorene, distretto di Schio (nel Veneto) 


al p di franchi 4.80 rerso cagla. postali, con 


supremo essendo la ricchezza, e il henessere del paese, nessuno elemento di questi beni pu 
dirsele' estraneo. D'altronde non v'è industria che non interessi l'agricoltura e come ausiliari 
o come consumatrice de’ suoi prodotti. Gli elemeriti del benessere e della civiltà sono si strafib 
tamente: connessi che non si. può studiarne uno senza abbracciarli tutti. Infine nell'interessif Questi. 
stesso: delle ‘industrie agrarie, è necessario ed utile conoscere quali altre industrie si cseraflimentica 
* tiio in an paese essenzialmento agricolo, quali vantaggi il paese ne ntragga, e quanta inf 
enza ‘abbiano queste sul benessere, le abitudini e la moralità de' coltivatori. 


NORME ED AVVERTENZE 


$. L'Adunanza sociate e la Mostra di prodotti agrarii | edi bronza, stcumenti rurali «doltri oggetti, ed in mer 
avranno Inogo io Gemona nei giorni 3, 6 e 7 (giovali, ve 8, 












ondreri aranzo confe . 

nerdì e sabato) sitembre prossimo veniure. 4) All'auitore della ore memoria «he indie! 
2, Le sedute si teresono în ciascuno dei detti giorni | veramente pratico «I opportuno per diffondere 

nella Sala Coniunale all’ voso gealilmento accordata, ed u- | agraria gui Comu ii rurali della Pcovincia del Friuli, i 

vrauno. per iscopo: a) da trattazione degli sffiri spettanti sl- Al'autore della tniglior inemoria che, indicate le cav 

F'ecunomi li'ordine interno della Società, che verrà | principali del Aishorcamento delle corte montane pella Pr 
it ma di esse, ristretta în adunanza di soli | viucîa de Foiuti, proponga la più facile maniera di attur 

mediatamenta dop) it eitiro del pobblico cha avrà .} pratissmeato il rimboscamento, di conservarto, © di tran! 

alla sulgane apertura 6) la trattazione di argomenti | più sollecito profilo: 

ribili all’agricollura, che vicoa riservata per le enc- e) All’autore della migliora memoria che indichi i nf, 

cessive. OI È “ più facile ed economico di utilizzare le torbiere del Pri. 
3. Ove la copia dei femi agrari lo richiedesse, o tn No- MB. — Ze memorie dellale în lingua italiana, cd i 




























stra di allro industrie offriase anateria di interessanti disa- | dg; uffici y 
i i di mi Lina ile, duvranno essere. presentate all'ufficio dell'Associ 
mine, si terranno conferenze serali di misto argomento. sione in l'dine non ‘più tardi del 50 agasto p. v. e saravi 
4, Alle sedute vengono particolarmente invitati i Mem- | confrossografe du un mollo ripetulo sopra una scheti 


bri effuttivi ed onorari delfa Sozietà, © î rappres-ntanti degli | suggeliafa non entro il nome dell'autore. ì' età { 
Satituti enrrispondenti ; putrà inoltre assis'ervi chiunque ollro Le memorie premiale rimangono în proprietà dei rixpi ea ma 
no-avrà desiderio, pit. cui vercà rilasciato di volta in v Ita | 4ioé aufari. sulno all'Associazione di poterle pubblicare @ipresenza | 
qui numero di vigliatti d ‘esso che sarà comparbtile | propri otti, BUNO NALC 
alta espacità del focale. Tutti gli astanti potranno chiedera ) A chi prosententarà #1 miglior toro di rorza_lattifeei Jo etogio 
ta parola sugli argomenti da fratlarai posondto l'ordine del che abbia raggiuoto l'età di un anno allevato iu Proviocali 5 
giorno che verrà opportusamenie pubblicato © distribuito 03 | — Premio di ital. lira duscento; d 
a n " e) A chi pecsanteri una giovenca di doe è quattro an 
3, Alla Mosica di prodotti agrari polranno crsera pre- | allevata în Pomintia, colle prove della maggior auido 
seotati tutti quegti oggetti che direttamonte o indireltamento | alla profuzione d:1 Inte, tonufo catcalo della economia Polla 
ir all'industria agricola della Seoriasa del Friuli, e } profeota. — Prenvio di ital. lire cento. ì 
rauno pure essere amunessi se d'altra pruvenicuza, però fra chi peespiderà la descrizione di un podere cottivii Vince 
a sirio e SIOCOntO £ premio: cinninai | COM pe e erdiario del territorio, di ci È rappresen ‘| 
del ostra sarà divia in qoattro sezioni principali, £ canti agrolaziche, imsteme coi saggi delle suo tec del 
n n i; os x, ati, la deseri delle zingolo coltivazioni | 
1) Produzioni del suolo, —. cereali în grano, e pianto sonda 'oodive della toro azione è ai ante pento si 7 
cercoli, civò puglia e spiche; pianto tigliacee eur semi, | potere anta canonque risulti. profitto o perdita. api Noi a 
sante oleifera è loro semi; degumi, crbazgi, radici, tubberi, mella foro verità fe condizioni dell'agoicoltura, e i 0 
Pi frutta, feto hse che Giguri x salore nella zona 0 territorio di co eso podere d tip mente n 
sumanizmnenti lerabéto che figurino sella Mostra n9N | ci) dictro le marine indicato nei aumeri 70 8 del Buti parazioni 
solo prodotti di rara aipannza ed itenoli da una collita: | gupasanciazone sno curreta, = Bormio di anore 
[a ‘accento mi a pratutto i prodotti in genere att 8, Diccro A giudi n ste Comuniaoni da dall ilive del 
pi vazione ordimria; e cl cli mui che gli be f b la DA ì 
LA e the ci gli uni che gli cl ici apporta meme Aurociazione patrà eonferine alto inf pulatt Sc 


siena accompagnati da suffizionti indirazioni per le que - 7 n 
nemo rendere cimprrabili e fe couwdizioni nelle qua fasi e annoia za iancati pro aggeti è cuuzioni della MostAli i 
La ki t zioni nelle qual vi a quiiangue estegiria spparteazana, e putho ne ri la chiedi 











































, o e.) i.e le 1 i producono, e È profitti che soziione ritrarne î coltiva n ì 
Ri LPP 0% n Udine mi ) Prodotti ae urala ua ARISTA, val, oli, n cana no Fun ar ti RR o Diete 
* Î, Cai r idolti crei vota li Biatpdto di Giù Ù a 
0 A hd \ adi, , Capo i fia ridotti commercisbili, 0 di sendo inirasotto quitetio otite mi dparart un allo 
















maggi, balirro, cera, nido ere, 


eì Auinnli da lavora, è du negozio. vato, II 


All ogni 
giura, 
putati ‘cl 





aria mei duro fari, si a ct ateo quntalasi tel 
4) Concimi artificiali, è cunpanti di eni sì farcia uso ro» pera e eull'asemgpio siasi reso barcmonità  dell'agnet) 
ficaaniente, arani e marchine furali, atensili et altri osgetti | "MA He prese, 
che le arti merraziohe pa zona a servizio dell'agricaltura. D Gina afro avviso verrà procismta È fmnpa 
È pure destivratilo «lin fra pli arnesi ed nicasili cucali si Dda aggrità da esporsi, ed fmfi. mi 4 
al 
















822 nero. 





quae: Vine 
Muvge 4! 





mastrino quelli, per quanto setnpi ci e rozzi, cli: ato giù È paria so foga fel Rovito r I spie portano : n 
Gereraliimolo A In È lie 4 redlivinane Si Sieano dormo que frposto id s3Avrio divo Gad megenta destieato pre fa Mood disfazioni 
Spauore allo arerazioni es inentom (1 renza nec ampagartio da ama desariràamo #1 già passi Ci du 





angina dfelle Sardi'nà, mindo di mal 


71 premio gli ener ssgnarati cecliumi gir Pa se boevegitto Lori 
9 don agua iaia i tara 


dell'ada nima senss can di denaro, era to Pan, d'i ca foga ai 
Dall'Ugoio dell'Ase, dgr. Privtama Udine 10 te cosa BT 
La Direzione 
Go. Frason Presidente, PL Snia, F. pa Torno, PF. Bragesa, 


Ul Segretario L. Moncanie. 






comune. 
dlazicni 
rità ele 
tumace di 

Noi x 








Trovasi nelle principal 
ugenta 18. Richiedere l'opuscolo (20 anni 



















